
Il Vangelo di Gesù Cristo
Marco 1:1

INTRO
Il nostro problema più grande è il peccato.
Tu potrai dire: no, oggi il nostro problema più grande è la minaccia
di guerra nucleare da parte della Russia, sono le bollette che sono
sempre più salate, è il ritorno del Covid, è la nuvola tossica di
metano nei cieli del nord europa.
Ma io ti confermo: il nostro problema più grande è il peccato.
Perché il peccato è la fonte, la radice, la causa di tutto il male
presente in noi e nel mondo.
Che cos’è il peccato?
È la nostra ribellione contro Dio, l’unico creatore, la quale ci porta
ad essere separati da Lui.
È la nostra trasgressione della Sua Legge perfetta.
Il peccato è la nostra tendenza naturale al male, innata nel nostro
cuore, che ci porta costantemente a produrre pensieri malvagi,
desideri perversi ed una condotta di vita decaduta, contrari alla santa
volontà del nostro Signore.
Il peccato è la fonte di ogni altro problema poiché la conseguenza
del peccato è la morte.
Quindi tutti noi abbiamo un problema serio, poichè tutti noi stiamo
camminando verso la nostra tomba.
Come possiamo risolvere il problema del peccato?
Se il peccato è la nostra separazione da Dio che produce morte,
allora la soluzione al peccato è essere riconciliati con Dio che ci
dona la vita.
Il litigio si risolve con la pace.



La lontananza si risolve col riavvicinamento.
Ma come puoi ottenere questa riconciliazione?
Come puoi ottenere di nuovo pace con Dio?
Come puoi essere risparmiato dall’ira del Creatore a motivo dei tuoi
peccati?
Come puoi sfuggire al giudizio imminente a causa della tua
ribellione?
Il mondo propone varie soluzioni diverse.
Processioni, offerte, sacrifici, osservare il Sabato senza lavorare,
flagellare la propria carne per distaccare la materia malvagia dallo
spirito buono, pregare persone defunte già morte nella speranza che
intercedano per noi favorendoci davanti a Dio, intraprendere una
guerra santa per sterminare gli infedeli, cercare di fare il numero più
alto di proseliti facendo volantinaggio porta a porta, comprare acqua
santa del fiume Giordano o acquistare l’olio benedetto del giardino
del Getsemani appena arrivato fresco fresco da Israele.
Riassumendo tutto ciò, il variegato mercato religioso ti invita a
FARE COSE, compiere BUONE OPERE affinchè tu possa essere
riconciliato con Dio.
Ma non è questa la verità della Sacra Scrittura.
Infatti per essere riconciliato col tuo Creatore, la Bibbia ti invita a
CONOSCERE UNA PERSONA e ad AVERE UNA RELAZIONE
CON LUI: Gesù il Cristo, il Messia, il Figlio di Dio.
Soltanto conoscendo Gesù come ti è presentato nella Parola di Dio,
amando Gesù con tutto il tuo cuore e servendo Gesù con tutta la tua
fedeltà, avrai la certezza della vita eterna, perché sarai finalmente
riconciliato con Dio per mezzo di Cristo.
Per questo l’evangelista Marco, quando inizia il suo scritto, non ci
offre l’ennesima lista della spesa delle cose da fare per essere



salvati. Ma al contrario, ci presenta la persona e l’opera di Cristo,
l’unica via di Salvezza. Questo è il vero Vangelo biblico, il Vangelo
di Dio.
Marco in questo suo primo versetto ci offre il titolo della sua opera,
il titolo del libro, nel quale ci presenta in maniera sintetica, succinta,
compatta, CHI È GESÙ, LA SUA IDENTITÀ DIVINA.
Questa è la tematica ricorrente del Vangelo, il tormentone
dell’estate.
Al progredire del suo scritto, Marco si preoccuperà di sviluppare gli
elementi presentati in questo primo versetto, dimostrando e
confermando l'identità divina di Gesù tramite i suoi insegnamenti e i
suoi segni miracolosi.
Il primo versetto del libro, Marco 1:1, è quindi come una collezione
di cartelle .zip : se facciamo doppio click su ogni termine usato qui
da Marco, ci verranno aperti mondi teologici incredibili;
L’identità di Gesù è come un diamante ed ognuno dei titoli qui usati
ci presenta una sfaccettatura diversa della ricca personalità del
Signore.
Oggi quindi analizzeremo uno ad uno questi titoli; faremo doppio
click su ognuno di essi per scoprire cosa la Bibbia intende con questi
termini e perché essi faranno la differenza nella nostra vita pratica a
partire da oggi.
Capiremo quindi come la Bibbia definisce l’identità di Gesù, come
attraverso di Lui noi possiamo essere veramente riconciliati con Dio
ed essere perdonati dai nostri peccati.
Se vuoi ricevere oggi vita eterna devi necessariamente capire ora
l’identità biblica di Gesù, poichè non c’è salvezza senza Salvatore,
non c’è redenzione senza Redentore, non c’è perdono senza
Sacrificio sostitutivo, non c’è regno eterno senza Re eterno.



1_ tu devi Adorare Gesù: il Dio ri-Creatore
2_ tu devi Riconoscere Gesù: il Messia Salvatore

1)Adora Gesù: il Dio ri-Creatore

Ἀρχὴ
τοῦ εὐαγγελίου
Ἰησοῦ χριστοῦ
υἱοῦ θεοῦ

Principio
del Vangelo di Gesù Cristo, il Figlio di Dio

Facciamo doppio click sul termine “principio”.
Il termine “principio” nella Bibbia è estremamente importante,
perchè è il termine usato per i grandi inizi, per le inaugurazioni, per i
primi passi epocali.
Infatti “principio” è la prima parola dell’intera Bibbia.

(Genesi 1:1)
“Nel principio DIO creò i cieli e la terra”

L’autore di Genesi, Mosè, ci racconta chi ha creato l’universo:
“nel principio DIO creò i cieli e la terra”.
Marco, in questo suo primo versetto del Vangelo, allude a Genesi 1
affermando:
“Principio del Vangelo di Gesù Cristo”
Cosa sta facendo intenzionalmente Marco in questo modo?
Sta sovrapponendo il Dio di Genesi 1 col Gesù Cristo dei Vangeli.



Marco sta dichiarando apertamente che Gesù è Dio, Gesù coincide
con Yahweh, Gesù è quello stesso Dio creatore che ha dato origine
ai cieli e alla terra, venuto ora in carne per dare inizio alla nuova
creazione.
Questo è confermato anche dall’evangelista Giovanni il quale
esordisce alla stessa maniera di Marco:

(Giov 1:1)
“1 Nel principio era la Parola”

Questo è meraviglioso perchè ci mostra che l’opera di redenzione di
Cristo non è cosa piccola ma è enorme, non è limitata alla tua
persona ma è cosmica nella sua portata.
La tua fede personale è assolutamente importante, anzi
fondamentale, ma non devi permettere all’individualismo
occidentale di rubarti l’allegria di sapere che Dio ti ha salvato
all’interno di un piano più grande, di un progetto mondiale, per far
parte di un popolo internazionale che trascende tempo e spazio e che
popolerà un nuovo cosmo, non semplicemente la chiesa “Solo
Cristo” di Ravenna.

Il fatto che tu oggi riconosca l’identità divina di Gesù è
estremamente importante perché da essa dipende la tua salvezza
eterna, ossia la tua ri-creazione, la tua rigenerazione, la tua nuova
nascita. Questa è l’immagine biblica della vera conversione.
Non un cambiamento di religione soltanto, ma è un cambiamento di
universo, di creazione, di cosmo.
Dio ti ha creato a sua immagine e somiglianza, ma il tuo peccato ha
rovinato tale immagine divina in te. E pertanto, per essere salvato,



hai necessariamente bisogno di essere CREATO DI NUOVO,
affinché l’immagine di Dio sia di nuovo restaurata in te.
Questa è l’opera salvifica di cui tu hai bisogno, che solo Dio può
fare nella tua vita.
Così come solo Dio ha potuto creare il mondo dal nulla in Genesi 1,
allo stesso modo solo Dio può ricrearti per donarti nuovamente vita
eterna in Cristo: Marco 1.

Se tu però dai ascolto a sette religiose che diffondono false dottrine
anti bibliche, le quali negano la divinità di Gesù e negano la Trinità,
allora tu stai facendo affidamento per la tua salvezza ad un salvatore
che non è divino, ad un falso Gesù che non ha il potere di creare e
ricreare, e quindi di fatto non ha il potere di salvarti.
Se tu quindi affidi il tuo destino eterno ad un Gesù che non è Dio,
allora sei spacciato, sei perduto!
Ma al contrario, se tu riconosci ora che Gesù è il Dio Creatore,
allora la tua vita è nelle mani del vero Dio vivente, che è lo stesso
ieri, oggi e sempre sarà in eterno.
La tua vita in Cristo è al sicuro!
Chi crede in Cristo non sarà svergognato, chi si affida a Gesù non
sarà deluso poiché grazie a Gesù nell’ultimo giorno tu sarai
resuscitato in gloria, per godere della vita eterna nella gioia perfetta
del Padre! Alleluia!

È molto interessante analizzare come Marco inizia il suo Vangelo.
Diversamente dal Vangelo di Matteo e di Luca, nei quali è
raccontata anche la nascita e l’infanzia di Gesù, nel Vangelo di
Marco invece, Gesù ci viene presentato già come un uomo adulto.
Perchè?



Proprio perché Marco continua questo parallelo con Genesi e ci
presenta Gesù come l’ultimo Adamo, il primogenito della nuova
umanità.
Così come il primo Adamo è stata creato adulto nel giardino
dell’Eden, come capostipite e rappresentante di tutta l’umanità
davanti a Dio, allo stesso modo Gesù è presentato adulto all’inizio di
questo Vangelo come nuovo Adamo, nuovo rappresentante della
nuova razza umana costituita dai cristiani che per fede sono stati
rigenerati e fanno parte del popolo di Dio per grazia.
Questo sembra un concetto astratto ma è estremamente importante e
concreto. Ed attuale anche per noi oggi.
Domenica scorsa abbiamo votato e scelto i nostri rappresentanti
politici.
Quindi tu, volente o nolente, hai delle persone che ti rappresentano
in qualità di leader politici del popolo italiano.
Allo stesso modo avviene davanti a Dio.
Chi ti rappresenta davanti a Dio il giudice di tutta la terra?
Anche oggi è giorno di elezioni! Chi voti oggi? Chi eleggi adesso
per rappresentare la tua vita e parlare al tuo posto?
Adamo o Cristo?
L’uomo decaduto e sconfitto nel giardino dell’Eden, oppure l’uomo
perfetto e trionfante sulla Croce?
A chi tu appartieni? Alla vecchia creazione corrotta in Adamo
destinata al fuoco eterno o alla nuova creazione gloriosa in Cristo
destinata alla Nuova Gerusalemme?

La divinità di Gesù è confermata ulteriormente anche dal titolo
finale presente sempre al V.1 di Marco: “Figlio di Dio”.



Ἀρχὴ
τοῦ εὐαγγελίου
Ἰησοῦ χριστοῦ
υἱοῦ θεοῦ

Principio del Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio

Facciamo doppio click su questo termine.
“Figlio di Dio” è un titolo usato raramente nel Vangelo di Marco.
Proprio per questo è importante. È usato in maniera altamente
selettiva, usato con intenzionalità in momenti precisi, in eventi epici
del racconto: al battesimo di Gesù nel Giordano, alla trasfigurazione
di Gesù sul monte e alla Croce del Calvario.
Sia al battesimo che alla trasfigurazione la figliolanza di Gesù
rispetto a Dio è confermata da Dio Padre stesso, il più grande dei
testimoni che si possa chiamare in causa, il quale prorompe con la
sua voce possente dal cielo e dichiara:

“Tu sei il mio amato Figlio nel quale mi sono compiaciuto”

A questo punto quindi è ovvio che Gesù non è un uomo qualunque,
ma è il Dio eterno stesso fattosi carne, è l’unigenito Figlio eterno
appartenente alla Trinità divina.
Solo Gesù, il Dio ri-Creatore, può quindi guarirti dalla malattia
terminale del peccato e garantirti vita eterna, oggi e nei secoli a
venire.
Se tu sei un malato terminale di tumore hai bisogno urgentemente di
un medico specializzato, non di un dentista o di un fisioterapista.



Ugualmente, tu ora stai morendo perché sei nemico di Dio a causa
del tuo peccato e quindi hai bisogno che Dio stesso, Gesù Cristo,
intervenga per salvarti. Non hai bisogno di qualcuno di inferiore, di
inadeguato. Una contraffazione di Gesù che non è considerato Dio
non può salvarti. Un Gesù taroccato non ha il potere di redimerti.
Pertanto stringiti ora al Gesù divino, al Figlio di Dio, adora il Dio
ri-Creatore della Bibbia e la tua vita sarà al sicuro per sempre.

2)Riconosci Gesù: il Messia Salvatore

Ἀρχὴ
τοῦ εὐαγγελίου
Ἰησοῦ χριστοῦ
υἱοῦ θεοῦ

Principio del Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio.

Facciamo doppio click sul termine “Vangelo”.
Molti di noi pensano di sapere cosa significa Vangelo, ma forse non
è così.
Vangelo significa “Buona notizia” ed è un termine che evoca l’idea
di adempimento: Dio finalmente adempie le sue promesse, inviando
Gesù Cristo.
Qual’è la buona notizia?
Quella del perdono dei peccati: Dio sarà di nuovo nostro Padre e noi
saremo di nuovo suoi figli, Lui sarà nostro Dio e noi saremo suo
popolo, Dio abiterà di nuovo tra noi per sempre e non conosceremo
più la morte, la malattia e la sofferenza.



Questi sono i segni della Nuova Alleanza, promessa anticamente per
mezzo dei profeti, la quale sarebbe realizzata dal Messia futuro,
ossia Gesù Cristo il Re.

(Ger 31:31-34)
“31 Ecco, verranno i giorni», dice l'Eterno, «nei quali stabilirò un
nuovo patto con la casa d'Israele e con la casa di Giuda; 32 non
come il patto che ho stabilito con i loro padri nel giorno in cui li
presi per mano per farli uscire dal paese di Egitto, perché essi
violarono il mio patto, benché io fossi loro Signore», dice l'Eterno.
33 «Ma questo è il patto che stabilirò con la casa d'Israele dopo quei
giorni», dice l'Eterno: «Metterò la mia legge nella loro mente e la
scriverò sul loro cuore, e io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio
popolo. 34 Non insegneranno più ciascuno il proprio vicino né
ciascuno il proprio fratello, dicendo: "Conoscete l'Eterno!", perché
tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande», dice l'Eterno.
«Poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del
loro peccato»”

Cristo inaugura tale Nuova Alleanza attesa da tanto tempo.
Questa è la buona notizia che Lui ci ha portato facendosi carne.

La buona notizia in realtà è proprio Gesù stesso, Dio che viene in
persona per salvare noi, il suo popolo!
Gesù quindi è sia il messaggio del Vangelo, che il messaggero del
Vangelo per eccellenza.

Nell’AT infatti quando si parla di buona notizia, di Vangelo, si pensa
alla venuta di Dio stesso, Yahweh, che sarebbe disceso tra il suo



popolo per redimerlo, per guarirlo e liberarlo dall’oppressione
nemica.

(Is 40:9-11)
“O Sion, tu che rechi la buona novella (il Vangelo), sali su un alto
monte! O Gerusalemme, tu che rechi la buona novella (il Vangelo),
alza la voce con forza! Alza la voce, non temere! Di' alle città di
Giuda:
«Ecco il vostro DIO!».
10 Ecco, il Signore, l'Eterno, viene con potenza, e il suo braccio
domina per lui. Ecco il suo premio è con lui e la sua ricompensa lo
precede.
11 Egli pascolerà il suo gregge come un pastore; radunerà gli agnelli
col suo braccio e li porterà sul suo seno, e guiderà con dolcezza e
cura le pecore che hanno i piccoli”

Qual’è quindi la buona notizia che il popolo di Dio stava aspettando
nell’AT?
La venuta di Dio stesso, che avrebbe risolto ogni cosa producendo
un nuovo Esodo.
Questa liberazione Dio l’avrebbe compiuta tramite il Messia, il Suo
servo sofferente.
Ancora una volta Marco, alludendo ora ad Isaia, ci sta aprendo gli
occhi della fede, facendoci vedere chi è Gesù: Gesù è quel Dio che
sarebbe disceso per la salvezza del suo popolo.
Quindi se Dio stesso è la buona notizia, allora anche Gesù è il cuore
del Vangelo.
Infatti il nome greco Gesù, che è l’equivalente dell’ebraico Giosuè,
significa “Yahweh salva”, “a Yahweh appartiene la salvezza”.



Pertanto ringrazia oggi Dio perché lui non è un Dio lontano,
disinteressato, un Dio distante, un Dio insensibile, ma Lui è
innanzitutto il Dio di amore che ti cerca, che viene incontro a te oggi
per salvarti. Alleluia!
Questa è la buona notizia!
Dio scende dal cielo nella persona del Suo Figlio Gesù, il Cristo, per
liberarti e donarti vita eterna.

Facciamo ora doppio click sul termine “Cristo”.
“Cristo” non è il Cognome di Gesù: il Signor Gesù Cristo residente
al palazzo reale in Gerusalemme, via dorata n. 777, no no!
“Cristo” è un titolo che significa RE, poichè è l’equivalente greco
del termine ebraico “Messia”, che vuol dire “unto”.
Nell’AT Dio ungeva personaggi speciali come i Re di Israele, o i
sacerdoti, o i profeti, per compiere compiti speciali, generalmente
con lo scopo di liberare il popolo di Israele dall’oppressione nemica.
Il Messia definitivo promesso per la salvezza finale, l’ultimo esodo,
sarebbe stato il Re eterno discendente del Re Davide (2 Samuele 7).
Quando Marco ci dice che Gesù è il Cristo di Dio ci sta dicendo che
Gesù è quel Re unto da Dio, separato da Dio, per liberare noi suo
popolo dall’oppressione del nemico, Satana, una volta per tutte.
La buona notizia secondo Marco è questa: il Re eterno è finalmente
arrivato! Il Messia divino è giunto sulla scena! L’ultimo Esodo è
cominciato! Il popolo di Dio sarà di nuovo liberato una volta per
tutte dall’oppressione nemica e sarà riportato definitivamente alla
sua eredità, la terra promessa!
Grazie a Cristo io e te stiamo ritornando a casa: i Nuovi Cieli e
Nuova Terra.



Come ti poni di fronte a questa buona notizia del Cristo Salvatore?

Gesù è presente qui oggi in mezzo a noi per mezzo del suo Spirito e
desidera essere tuo Pastore, vuole radunarti insieme ai suoi agnelli,
Gesù vuole riportati a casa per prendersi cura di te, guidarti con
dolcezza e curare le tue ferite.
Come rispondi a Lui oggi?

Nel Vangelo di Marco Gesù vede le folle di persone e ne ha
compassione perchè erano come pecore erranti senza pastore.
Tu sei oggi quella pecora smarrita, che vaga nel mondo senza
direzione, senza scopo, senza vera soddisfazione, senza una guida,
senza pastore, senza un padre, senza Dio.
Ma da oggi le cose possono cambiare:
Riconosci Gesù Cristo come tuo Re, come tuo liberatore, come tuo
pastore che si prende cura di te.
Oggi proclamiamo le buone notizie di pace come fece Isaia:
Ecco il tuo Dio viene!
Ecco il tuo Gesù Cristo viene!
Riconoscilo e vivi insieme a Lui nella sua pace!

Perché invece i giudei del tempo di Gesù non lo hanno accettato,
non lo hanno riconosciuto come Re d’Israele?
Perché l’aspettativa che avevano del Messia era distorta ed egoistica.
I giudei si aspettavano un Re, un discendente di Davide, che li
avrebbe liberati dall’oppressione dell’impero romano, ristabilendo
l’antica gloria del regno di Salomone, in termini politici, militari ed
economici.



I farisei non volevano essere liberati dai propri peccati, ma solo dai
romani.
Non volevano sottomettersi al governo di Dio, ma volevano
governare essi stessi.
Non volevano essere ricchi in grazia e compassione, ma solo ricchi
nel proprio conto corrente.
Per questo non hanno riconosciuto la vera identità di Gesù.
Perché la loro aspettativa equivocata li aveva accecati.
Erano spiritualmente ciechi e non vedevano che davanti ai loro occhi
c’era Dio in persona fattosi carne.
Gesù non era venuto semplicemente per liberarli dai Romani ma per
liberarli da Satana e dalla morte.
La missione divina di Cristo era infinitamente più alta ed
importante.
I giudei aspettavano un Salvatore umano ma Dio aveva inviato il
Salvatore divino.
I giudei si aspettavano prosperità materiale immediata, mentre Dio
gli stava offrendo prosperità spirituale eterna.
I giudei si aspettavano il ritorno del Re di Israele con sfarzo, lusso e
fuochi d’artificio mentre Gesù, il Re dell’universo, è venuto con
umiltà, come servo sofferente di Dio venuto per morire al nostro
posto.

(Mc 10:45)
“il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e
per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti”



I giudei avevano quindi un’aspettativa limitata, carnale, materialista
e questo gli aveva impedito di credere in Cristo con la semplicità di
un bambino, e di entrare così nel Regno dei Cieli.
Per questo spesse volte Gesù cerca di nascondere la sua vera identità
divina e chiede a coloro che aveva appena curato di starsene zitti:
perché la sua realizzazione messianica non era compatibile con le
aspettative messianiche che erano diffuse a quel tempo.
Questa è una grande lezione anche per noi oggi.
Dio non può essere limitato dalle nostre aspettative limitate!
Molte volte abbiamo aspettative limitate su ciò che Dio può fare
nella nostra vita, nella nostra famiglia , nella nostra chiesa e nella
nostra nazione.
Ma ricorda!: ciò che è impossibile per noi, non è impossibile per
Dio! Perchè per Dio niente è impossibile. I pensieri di Dio sono più
alti dei nostri pensieri e i cammini di Dio sono più alti dei nostri
cammini.
Non fare come i farisei che limitavano l’opera di Gesù Cristo con le
loro aspettative ridotte, con la loro incredulità e con la loro
arroganza.
Abbi fede in Dio. Abbi fede in Cristo. Abbi fede nel potere dello SS.
Riconosci Gesù il Re salvatore e gettati nelle sue braccia!

Marco inoltre, per concludere, in questo versetto propone una
polemica contro l’imperatore romano di quei tempi.
Cesare reclamava per sé divina autorità e pretendeva di essere
adorato come un Dio. Coloro che si rifiutavano di farlo, venivano
uccisi.
Quando un imperatore romano veniva incoronato e sedeva sul trono,
veniva emanato un editto che proclamava letteralmente le “buone



notizie della nuova incoronazione, il vangelo del nuovo imperatore
divino”.
Marco applica questo a Gesù, proclamando che solo Gesù è il vero
Re, solo Lui è il vero Figlio di Dio incoronato da Dio stesso per
sedere sul trono del mondo, governando con gloria e potenza,
portando libertà e vita ai suoi sudditi. Questa è la vera buona notizia!
Marco si rifiuta di adorare altre entità che non siano Dio Padre,
Figlio, Spirito Santo.
Non c’è altro Dio all’infuori di Cristo, non c’è altro Re all’infuori di
Gesù.

Chi è il tuo Re oggi?
Chi tu riconosci come tuo sovrano assoluto che adori con tutto il tuo
cuore?

Pochi giorni fa è morta la benvoluta regina d'Inghilterra, Elisabetta
II.
Io capisco che la monarchia inglese è una tradizione di secoli
tramandata da molte generazioni e che merita quindi un certo
rispetto. Ma i miei orecchi evangelici prudono quando sentono
cristiani inglesi che chiamano un essere umano “Her Majesty - sua
Maestà”.
Perché anche oggi il Vangelo di Marco ci ricorda che non c’è essere
umano al mondo degno di tale titolo, ma solo Gesù, il Dio fattosi
carne, è degno del titolo di Cristo, Maestà, Re sovrano.
Solo Gesù è il Re dei re e Signore dei signori.

CONCLUSIONE



Adora quindi Gesù: il Dio ri-Creatore che rigenera il tuo cuore.
Riconosci Gesù: il Messia Salvatore che perdona i tuoi peccati.
Onora Gesù: il Re liberatore che regna nella tua vita con amore e
giustizia.
Dona a Lui la tua vita adesso e seguilo con la tua fedeltà.


